L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Di una cosa sola c’è bisogno
La risposta che Gesù dona a Marta, che lo accusava di insensibilità dinanzi al suo affanno, per molti aspetti è in tutto simile alle parole con le quali Gesù respinge Satana nella prima tentazione: “Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio»” (Mt 4,1-4). Ecco cosa Mosè dice al suo popolo prima che questi entri nella Terra Promessa: “Abbiate cura di mettere in pratica tutti i comandi che oggi vi do, perché viviate, diveniate numerosi ed entriate in possesso della terra che il Signore ha giurato di dare ai vostri padri. Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere in questi quarant’anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore, se tu avresti osservato o no i suoi comandi. Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che l’uomo non vive soltanto di pane, ma che l’uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore. Il tuo mantello non ti si è logorato addosso e il tuo piede non si è gonfiato durante questi quarant’anni. Riconosci dunque in cuor tuo che, come un uomo corregge il figlio, così il Signore, tuo Dio, corregge te. Osserva i comandi del Signore, tuo Dio, camminando nelle sue vie e temendolo, perché il Signore, tuo Dio, sta per farti entrare in una buona terra: terra di torrenti, di fonti e di acque sotterranee, che scaturiscono nella pianura e sulla montagna; terra di frumento, di orzo, di viti, di fichi e di melograni; terra di ulivi, di olio e di miele; terra dove non mangerai con scarsità il pane, dove non ti mancherà nulla; terra dove le pietre sono ferro e dai cui monti scaverai il rame. Mangerai, sarai sazio e benedirai il Signore, tuo Dio, a causa della buona terra che ti avrà dato. Guàrdati bene dal dimenticare il Signore, tuo Dio, così da non osservare i suoi comandi, le sue norme e le sue leggi che oggi io ti prescrivo. Quando avrai mangiato e ti sarai saziato, quando avrai costruito belle case e vi avrai abitato, quando avrai visto il tuo bestiame grosso e minuto moltiplicarsi, accrescersi il tuo argento e il tuo oro e abbondare ogni tua cosa, il tuo cuore non si inorgoglisca in modo da dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile; che ti ha condotto per questo deserto grande e spaventoso, luogo di serpenti velenosi e di scorpioni, terra assetata, senz’acqua; che ha fatto sgorgare per te l’acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri, per umiliarti e per provarti, per farti felice nel tuo avvenire. Guàrdati dunque dal dire nel tuo cuore: “La mia forza e la potenza della mia mano mi hanno acquistato queste ricchezze”. Ricòrdati invece del Signore, tuo Dio, perché egli ti dà la forza per acquistare ricchezze, al fine di mantenere, come fa oggi, l’alleanza che ha giurato ai tuoi padri. Ma se tu dimenticherai il Signore, tuo Dio, e seguirai altri dèi e li servirai e ti prostrerai davanti a loro, io attesto oggi contro di voi che certo perirete! Perirete come le nazioni che il Signore sta per far perire davanti a voi, se non avrete dato ascolto alla voce del Signore, vostro Dio (Dt 8,1-20). Ecco la purissima rivelazione che Gesù fa a Marta: l’uomo ha solo bisogno di Parola del Signore. Ogni altra cosa è il Signore che la darà all’uomo e gliela darà in aggiunta: “Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena” (Mt 6,33-34).
Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta» (Lc 10,38-42).
Di cosa ha bisogno l’uomo? Di Parola del Signore. Di purissima Parola di Dio. Cosa stanno oggi facendo i discepoli di Gesù? Stanno privando il mondo della Parola di Dio. Non solo. Lo stanno privando anche del Dio della Parola, del Cristo della Parola, dello Spirito Santo della sua Santa Rivelazione e della sua sapienza ispirata nei Padri e nei Dottori della Chiesa. Privando l’uomo della sola cosa necessaria, stanno costringendo l’uomo a nutrirsi di ogni peccato, ogni nefandezza, ogni iniquità e malvagità, ogni cattiveria del cuore. Se oggi l’uomo si nutre solo di peccato, la responsabilità è di quanti sono chiamati e mandati per dare all’uomo il suo nutrimento necessario e invece che dare la Parola del Signore e il Signore della Parola, donano i pensieri del loro cuore, pensieri che anche in loro sono il frutto del loro nutrimento di peccato. Chi si nutre di peccato, sempre nutrirà il mondo e la Chiesa di peccato. Chi vuole nutrire la Chiesa e il mondo di Parola del Signore, deve lui per primo nutrirsi di Parola. È questa legge universale per ogni chiamato e mandato a predicare il Vangelo. Non è la consacrazione che rende una persona capace di nutrire il mondo e la Chiesa di Parola. È invece il suo nutrimento quotidiano di Parola del Signore, Parola che è del Signore della Parola, che lo rende capace di predicare il Vangelo secondo purissima verità. La Madre di Gesù ottenga a tutti i ministri della Parola di nutrirsi sempre di Parola del Signore e del Dio della Parola. Nutriranno il mondo e la Chiesa di Parola. Chi si nutre di peccato, sempre nutrirà il mondo e la Chiesa di falsità e menzogna.        30 Luglio 2023
